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COPIA 

R. D. n.38 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Oggetto:   
VARIANTE 13 - PER MODIFICA AI GRADI DI PROTEZIONE 

 

 

L'anno   duemilaventidue addì  ventotto del mese di settembre alle ore 20:00, presso la sala 

civica "Mons. B.Socche" di Arcole, premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione 

Ordinaria, in seduta Pubblica di Prima convocazione,  il Consiglio Comunale. 

 

CERETTA 

ALESSANDRO 
P 

Favorev

ole 
BERTOZZI MATILDE P 

Favorevo

le 

NEGRO GIOVANNA P 
Favorev

ole 
PELLEGRINI ANITA P 

Favorevo

le 

GODI RICCARDO P 
Favorev

ole 

ZAMPICININI 

GABRIELLA 
P Astenuto 

CARLI DAVIDE P 
Favorev

ole 
FERRARO ANNA A  

LONGO MARIO 

GILBERTO 
P 

Favorev

ole 
ATTREZZI TIZIANO P Astenuto 

DAL ZOVO FABIO P 
Favorev

ole 
PERINI VALENTINA P Astenuto 

BOSEGGIA DEBORA P 
Favorev

ole 
   

   (P)resenti  n.   12, (A)ssenti  n.    1 

(F)avorevoli n. 9; (C)ontrari n. 0; (A)stenuti n. 3 

 

Partecipa alla seduta Il Segretario comunale Dott. ROSSETTI GIANLUIGI. 

Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sindaco CERETTA ALESSANDRO - 

SINDACO - assunta la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e 

deliberare circa 

 

L’OGGETTO SOPRAINDICATO 

 

depositato 24 ore prima nella sala delle adunanze. 

mailto:segreteria@comune.arcole.vr.it
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Ceretta Alessandro: al punto numero otto la variante 13 - per modifica ai gradi di protezione. Raccomando 
a tutti i consiglieri di valutare se ci sono gradi di parentela fino al quarto grado, prima di votare. (Esce 
l’assessore Godi). 
Le modifiche richieste riguardano principalmente lo stralcio delle tutele del piano di interventi e le loro 
variazioni, cambio al grado di protezione. La valutazione delle situazioni specifiche ha indotto a considerare 
più opportuno l’elaborazione di schede specifiche, che rimanendo più aderenti alla struttura normativa 
vigente possano precisare le modalità di intervento al fine di favorire gli interventi di recupero e 
valorizzazione auspicati. Ovvero si è ritenuto che da un mero stralcio alla modifica dei gradi di protezione 
derivasse un possibile percorso incontrollabile della trasformazione. L’approccio proposto è quindi quello di 
un approfondimento che superi il livello generale delle attuali previsioni rimodulandone i contenuti rispetto 
ad una lettura di merito più specifica e calibrata con indicazioni puntuali per la qualità del recupero e 
riabilitazione dei complessi in oggetto. E quindi senza la modifica del grado di protezione in oggetto, ma con 
la semplice integrazione degli stessi. Si ritiene di elaborare per ciascuna delle situazioni in oggetto una 
nuova scheda di intervento codificata con cui si definiscono puntualmente alcuni temi afferenti. Avevamo 
chiesto all’architetto ma non è ancora riuscito a venire perché aveva anche un altro consiglio, comunque le 
schede, mi sembra siano molto chiare e sono indicati puntualmente gli interventi che sono possibili, 
auspicando che sia appunto possibile un recupero di questi stabili, ma ce ne sarebbero anche altri che sono 
un patrimonio da recuperare e possibilmente da valorizzare. Ci sono interventi? 
 
Ceretta Alessandro: mettiamo ai voti 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
• il Piano di Assetto del Territorio è stato approvato con Conferenza di Servizi in data 10.08.2011 ai 
sensi dell’articolo 15, comma 6, della L.R. n° 11/2004 e ratificato dalla Giunta Regionale del Veneto con 
deliberazione n. 1402 del 06.09.2011. La delibera di Giunta Regione Veneto è stata pubblicata nel BUR n. 71 
del 20.09.2011; 
 
PREMESSO CHE: 
• il Primo Piano degli Interventi è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 5 del 
08.03.2013 ai sensi dell’art. 18, comma 2 e 6, della L.R. n° 11/2004; 
• la Variante Parziale n° 1 al Piano degli Interventi è stata approvata, ai sensi dell’art. 18, comma 2, e 
6, della L.R. n° 11/2004, con delibera di Consiglio Comunale n° 8 del 04.04.2014; 
• la Variante Parziale n° 2 al Piano degli Interventi avente per oggetto “l’adeguamento dello 
strumento urbanistico alla legge regionale n° 50/2012 ed al Regolamento Regionale n° 1 del 21/06/2013” è 
stata approvata, ai sensi dell’art. 18, comma 2-6, della L.R. n° 11/2004, con delibera di Consiglio Comunale 
n° 58 del 17.12.2014; 
• la Variante Parziale n° 3 al Piano degli Interventi, relativa “all’adempimento a quanto previsto 
dall’art. 30, comma 1, lettera “F” della legge n° 98/2013” è stata approvata, ai sensi dell’art. 18, comma 2-6, 
della L.R. n° 11/2004, con delibera di Consiglio Comunale n° 59 del 17.12.2014; 
• la Variante Parziale n° 4 al Piano degli Interventi riguardante l’approvazione del progetto 
preliminare dell’opera denominata “ampliamento e adeguamento del Museo Napoleonico” redatta ai sensi 
dell’art. 18, comma 2-6, della L.R. n° 11/2004 e dell’art. 19, comma 2, del D.P.R. n° 327 del 08.06.2001, è 
stata approvata con delibera di Consiglio Comunale n° 60 del 17.12.2014; 
• la Variante Parziale n° 5 al Piano degli Interventi, riguardante l’individuazione di nuove piste 
ciclopedonali sul territorio comunale – approvazione progetto preliminare- è stata adottata, ai sensi 
dell’art. 18, comma 2, della L.R. n° 11/2004 e dell’art. 19, comma 2, del D.P.R. n° 327 del 08.06.2001, con 
delibera di Consiglio Comunale n° 56 del 01.12.2014. Approvazione con DCC n° 8/2015. 
• la Variante Parziale n° 6 al Piano degli Interventi relativa a Individuazione di un “Ambito di 
riqualificazione e riconversione da assoggettare ad Accordo Pubblico/Privato ai sensi dell’art. 6 della L.R. n° 
11/2004 e s.m.i.” è stata approvata con delibera di Consiglio Comunale n° 26 del 11.07.2015. 
• la Variante Parziale n° 7 al Piano degli Interventi è stata approvata con delibera di Consiglio 
Comunale n° 6 del 17.02.2016.  
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• La Variante Parziale n° 8 al Piano degli Interventi è stata approvata con delibera di Consiglio 
Comunale n° 4 del 28.02.2018 
• La Variante Parziale n° 9 al Piano degli Interventi è stata approvata con delibera di Consiglio 
Comunale n. 3 del 13.02.2019. 
• La variante parziale n. 10 al Piano degli Interventi è stata approvata con delibera di Consiglio 
Comunale n. 28 del 31.07.2019. 
• La variante parziale n. 11 al Piano degli Interventi è stata approvata con delibera di Consiglio 
Comunale n. 30 del 06.11.2020 
• la Variante Parziale n° 12 per nuova zona produttiva adottata con D.C.C. n° 30 del 25.07.2022 
 
 
RICHIAMATE: 
• la delibera di C.C. n. 46 del 28.11.2011 avente ad oggetto: “ILLUSTRAZIONE DEL DOCUMENTO 
PRELIMINARE AL PRIMO P.I. - PRESA D'ATTO” in cui è stato preso atto dell’avvenuta illustrazione da parte 
del Sindaco del “Documento programmatico del I° Piano degli Interventi”, così come previsto dall’articolo 
18, comma 1, della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 e s.m. ed i. con cui si è dato avvio al procedimento 
di consultazione, partecipazione e concertazione sullo strumento urbanistico in formazione con gli enti 
pubblici e associazioni economiche e sociali eventualmente interessati, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 e s.m. ed i.;  
 
• La delibera di C.C. n° n. 50 del 22.12.2021 avente ad oggetto: “ILLUSTRAZIONE DEL DOCUMENTO 
DEL SINDACO”. – PRESA D’ATTO” così come previsto dall’articolo 18, comma 1, della Legge Regionale 23 
aprile 2004, n. 11 e s.m. ed i. con cui si è dato avvio al procedimento di consultazione, partecipazione e 
concertazione sullo strumento urbanistico in formazione con gli enti pubblici e associazioni economiche e 
sociali eventualmente interessati, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della Legge Regionale 23 aprile 2004, 
n° 11e s.m. ed i.. 
 
• La delibera G.C. n° 85 del 01/07/2022 con la quale è stato approvato l’atto di indirizzo: “CRITERI 
PEREQUATIVI PER IL PIANO DEGLI INTERVENTI” anche in relazione al Documento del Sindaco 2021; 
 
DATO ATTO che l’art. 6, norma la possibilità da parte dell’Amministrazione Comunale di inserire nei propri 
strumenti urbanistici accordi pubblico/privato per assumere nella pianificazione proposte di progetti ed 
iniziative di rilevante interesse pubblico finalizzate alla determinazione di alcune previsioni di piano nel 
rispetto della legislazione vigente e senza pregiudizio per i terzi.   
  
DATO ATTO che detti accordi costituiscono parte integrante dello strumento di pianificazione a cui 
accedono (P.I.) e sono soggetti alle stesse forme di pubblicità e partecipazione, e gli stessi sono recepiti con 
il provvedimento di adozione dello strumento di pianificazione e sono condizionati alla conferma delle loro 
previsioni nel piano approvato.  
  
DATO ATTO che per giungere all’operatività dei progetti e delle trasformazioni, l’Amministrazione ritiene 
utile dare importanza agli strumenti che consentono di attivare la cooperazione tra il soggetto pubblico e i 
proprietari/operatori privati.  
  
CONFERMATO che le proposte di Accordo vanno adottate con lo strumento urbanistico cui accedono e che 
il recepimento dell’Accordo avverrà a seguito del provvedimento di adozione della Variante Puntuale n° 12 
al Piano degli Interventi.  
 
PREMESSO CHE:  

 La presente Variante al P.I. riguarda alcune modifiche di carattere puntuale relative alle modalità di 
intervento e di tutela previste dal P.I. riguardo a porzioni specifiche del Centro Storico e alcuni edifici di 
valore storico testimoniali isolati (ex art. 28 delle L.R. 61/85 e art. 10 della L.R. 24/85). 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 38 del 28-09-2022 Pag. 4 COMUNE DI ARCOLE 

 Le proposte di modifica derivano da manifestazioni di interesse acquisite al protocollo comunale in 
forza dell’avviso esplorativo pubblicato dal Comune di Arcole a seguito dell’avvio della fase di concertazione 
conseguente alla presentazione del “Documento del Sindaco” del 22.12.2021. 
 
ATTESO CHE L’attuale normativa dei Centri Storici si basa ancora sulle tavole del PRG approvato nel 1997 e 
che il primo P.I. ha confermato, riprendendone sostanzialmente anche le modalità di attuazione con le 
definizioni dei gradi di protezione.  
 
PRECISATO CHE le modifiche richieste riguardano principalmente lo stralcio delle tutele di P.I. o della loro 
variazione (cambio di grado di protezione).  
 
ATTESO CHE la valutazione delle situazioni specifiche ha indotto a considerare più opportuna l’elaborazione 
di schede specifiche, che rimanendo più aderenti alla struttura normativa vigente possano precisare le 
modalità di intervento al fine di favorire comunque gli interventi di recupero e valorizzazione auspicati. 
Ovvero si è ritenuto che dal mero stralcio o la modifica del grado di protezione derivasse un possibile 
percorso incontrollato e incontrollabile della trasformazione. L’approccio proposto è quindi quella di un 
approfondimento che supera il livello “generale” delle attuali previsioni (gradi di protezione uniformi e in 
qualche modo “generici”), modulandone i contenuti rispetto ad una lettura di merito, più specifica e 
calibrata, con indicazioni puntuali per le modalità di recupero e riabilitazione dei complessi in oggetto, e 
quindi senza la modifica dei gradi di protezione vigenti ma a semplice integrazione degli stessi. 
 
PRECISATO che si ritiene di elaborare per ciascuna delle situazioni in oggetto una nuova “scheda di 
intervento codificato” con cui si definiscono puntualmente alcuni temi afferenti in particolare a: 
• Ristrutturazione: anche alla luce dei più recenti indirizzi normativi relativi alle definizioni di cui 
all’art. 3 del DPR 380/2001, appare utile definire puntualmente le condizioni per la ristrutturazione 
mediante “demolizione e ricostruzione” che spesso appare quanto meno necessaria per la riabilitazione 
statica anche in funzione antisismica degli edifici nonché per quanto riguarda il contenimento dei consumi 
energetici, anche a prescindere degli eventuali “bonus” attualmente in gioco. In merito quindi le schede 
valutano le condizioni specifiche al fine di favorire il recupero degli edifici in oggetto indicando gli elementi 
fisici e tipologici di particolare attenzione da conservare o riprodurre. 
• Caratteri tipologici: vengono specificate le peculiarità urbane e architettoniche presenti da 
recuperare o da riprodurre al fine della conservazione/valorizzazione dei valori tipologici propri della “città 
storica” come luogo dell’identità e della memoria della comunità, in cui tornano riconoscibile segno e 
caratteri del proprio passato, e questo al di là delle generiche definizioni desumibili dai gradi di protezione 
vigenti, bensì in modo puntualmente esplicitato. 
• Organizzazione funzionale: sono favoriti interventi che consentano l’inserimento di funzioni 
compatibili in grado accrescere le opportunità di recupero, anche mediante le modifiche interne e 
distributive/compositive là dove non siano presenti particolari preesistenze e testimonianze di valore 
artistico o storico da conservare 
Il tutto secondo un indirizzo per cui la città storica, oltre all’intrinseco valore storico/artistico, è portatrice di 
valori propri della memoria, e in ciò della tradizione, che si traducano in caratteri tipologici che traggono 
proprio dal passato una loro nuova contemporaneità. 
CONSIDERATO CHE, per quanto riguarda invece le situazioni relative a complessi esterni al Centro Storico, il 
tema raccolto dalle manifestazioni di interesse è centrato sulle destinazioni d’uso ammesse dalle vecchie 
schede normative del PRG 1997 (redatte nel 1994) in cui la situazione urbanistica del contesto poteva 
risultare sostanzialmente diversa dall’attuale, per cui venivano mantenute prescrizioni conformi più ad una 
destinazione agricola di zona che ad una più urbana come nella realtà di oggi. Pertanto si è intervenuto al 
livello normativo all’art. 55 delle NTO che richiama il pregresso del PRG) indicando semplicemente per le 
due specifiche schede le nuove destinazioni ammissibili, senza intervenire a contraddire le definizioni 
relative al recupero fisico/architettonico degli edifici vigenti 
 
DATO ATTO che l’articolo 78 del D. Lgs 18.08.2010 n. 267 (T.U.E.L.) dispone  ai commi 2 e 4 quanto di 
seguito riportato: 
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“Comma 2) Gli amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla 
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto 
grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani 
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della 
deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado. 
Comma 4. Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia stata 
accertata con sentenza passata in giudicato, le parti di strumento urbanistico che costituivano oggetto della 
correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante urbanistica parziale. Nelle more 
dell'accertamento di tale stato di correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e 
specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini e' sospesa la validita' delle relative disposizioni del 
piano urbanistico.” 
VISTA la Legge Regionale 23.04.2004, n. 11 ed in particolare l’articolo 18, comma 4 e seguenti; 
 
DATO ATTO CHE prima della stipula di accordi che necessitino eventualmente di  modifiche e integrazioni 
per disciplinare lo specifico ambito di trasformazione cui si riferiscono, gli accordi  con proposte di modifica 
saranno sottoposti alla Giunta Comunale per l’approvazione. 
 
PRESO ATTO del parere in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, 
comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come sostituito dall’articolo 3, comma 1, lettera 
b) della Legge 7 dicembre 2012, n. 213, allegato alla presente deliberazione; 
 
ESPERITA la votazione palese ed eseguito il computo dei voti si ottiene il seguente risultato: 
 
Con Voti  
Consiglieri presenti: n.12 (Ceretta, Negro, Godi, Carli, Boseggia, Longo, Dal Zovo, Bertozzi, Pellegrini, 
Zampicinini, Attrezzi, Perini); 
Consiglieri votanti: n.12 (Ceretta, Negro, Godi, Carli, Boseggia, Longo, Dal Zovo, Bertozzi, Pellegrini, 
Zampicinini, Attrezzi, Perini); 
 
- voti favorevoli n. 9 (Ceretta, Negro, Godi, Carli, Boseggia, Longo, Dal Zovo, Bertozzi, Pellegrini) 
- voti astenuti n. 3 (Zampicinini, Attrezzi, Perini) 
- voti contrari nessuno  
espressi per alzata di mano dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti: 
 

DELIBERA 
 
1. La premessa forma parte integrante, formale e sostanziale del presente atto e qui si intende 
materialmente riportata e trascritta; 
 
2. Di adottare la Variante n° 14 al Piano degli Interventi vigente ai sensi combinato disposto degli artt. 
6 e 18 della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 “Norme per il Governo del Territorio”, redatta dal 
Professionista Incaricato  arch. Costantini Mauro formato dagli elaborati di seguito elencati e acquisiti al 
protocollo generale dell’Ente in data 21.09.2022 al n. prot. 13076: 
 
• Relazione Programmatica 
• N.T.O. all. 03 Centri Storici – Arcole e Gazzolo. Interventi Codificati Aggiornamento schedatura 
Centri Storici 
• N.T.O. estratto articoli 25.8 e 55 modificati 
• Tav. centro storico Arcole PRG 1997 (estratto) con gli ambiti di I.C. di cui N.T.O all. 03 
• Tav. centro storico Gazzolo PRG 1997 con gli ambiti di I.C. di cui N.T.O all. 03 
• VAS – verifica facilitata di sostenibilità ambientale (VFSA) 
• Vinca – Dichiarazione di non necessità 
• VCI – Valutazione di compatibilità idraulica - dichiarazione 
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3. Di dare atto che gli accordi dichiarati ammissibili, contenuti all’interno della Relazione 
Programmatica, dovranno essere sottoscritti entro 30 giorni dalla data di efficacia della variante al Piano 
degli Interventi;  
 
 
4. Di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione e di tutti gli elaborati allegati sul sito 
web istituzionale del Comune di Arcole, nella sezione “pianificazione e governo del territorio” come 
previsto dall’art. 39 del D. Lgs. n° 33/2013.  
DI DICHIARARE con voti favorevoli n. 9 (Ceretta, Negro, Godi, Carli, Boseggia, Longo, Dal Zovo, Bertozzi, 
Pellegrini), contrari nessuno, astenuti 3 (Zampicinini, Attrezzi, Perini), espressi per alzata di mano dai n. 12 
Consiglieri presenti e votanti, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 
comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m. ed i., come sostituito 

dall’articolo 3, comma 1, lettera b) del D.L. n. 174/2012 

 

Oggetto: VARIANTE 13 - PER MODIFICA AI GRADI DI PROTEZIONE 

 

 

 

 

PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m. ed i., come 

sostituito dall’articolo 3, comma 1, lettera b) del D.L. n. 174/2012 convertito dalla L. 7 dicembre 

2012, n. 213. 

 

Lì, 22-09-2022 

 Il Responsabile del servizio 

 f.to STRAPPARAVA RITA 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 Il Presidente   Il Il Segretario comunale  

 F.to   CERETTA ALESSANDRO  F.to Dott. ROSSETTI GIANLUIGI 

 

 

 

N.ro 811  del Registro Pubblicazioni 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio, nella sede 

dell’Ente, il giorno 11-10-2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 - comma 1 - del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Arcole, li 11-10-2022 

 

 Il Segretario Generale 

 F.to  Dott. ROSSETTI GIANLUIGI 

 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo 

 

Arcole, li 11-10-2022 

 

 Il Segretario Generale 

 Dott. ROSSETTI GIANLUIGI 

 

IL DELEGATO 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione è DIVENUTA ESECUTIVA in data 22-10-2022. 

 

 

 

Il Segretario Generale 

F.to Dott. ROSSETTI GIANLUIGI 

 


